
CREMONA — Ha vissuto 159 giorni in orbita intorno alla terra dentro un modulo spaziale grande co-
me un campo da calcio che viaggia a 28.500 chilometri all’ora. A Paolo Nespoli, astronauta milane-
se, sono bastate poche frasi per stregare la platea strapiena del Cittanova (Guglielmone a pagina 16)
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Mario Monti con Jose Manuel Barroso a Bruxelles Il presidente della Repubblica con alcuni bambini
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Monti a Bruxelles
vara l’operazione
credibilità
‘Piena sintonia
con l’Europa
Saremo più incisivi
sulle riforme’

Napolitano:
‘Follia che i figli
di immigrati
nati qui da noi
non siano
cittadini italiani’
Ex An e Lega: no
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Roderick: l’americano è della
Vanoli (F. Barbieri a pagina 51)
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San Bassano. Ritorno della fiamma, grave una 25enne ricoverata al Niguarda

Gettaalcolnelcamino
esibruciavisoemani

CREMONA. GESTIONE MISTA

Acqua e privati
Tutto rinviato

Decisione bipartisan dei sindaci

Presa la guardia Usa
Terrence Roderick
Colpo di mercato
della Vanoli Braga

CREMONA — Questa mattina, accompagnato da
tutti e due i suoi legali, Angelo Pelucchi comparirà
di fronte al gip del tribunale di Brescia per l’udien-
za di convalida dell’arresto. L’interrogatorio di ga-
ranzia del 72enne di Bassano Bresciano, accusato di
‘omicidio’ per aver travolto e ucciso il pensionato di
76 anni Guido Gremmi, potrebbe non essere breve.

wCabrini a pagina 15

SAN BASSANO — Getta alcol nel camino e si ustio-
na. L’imprudenza di un attimo genera una fiamma-
ta improvvisa, e una 25enne si ritrova con le mani e
il volto lesionati dal fuoco. Soccorsa dai volontari
del 118, la ragazza è stata subito accompagnata al-
l’ospedale di Maggiore di Crema dove i medici, vi-
sta l’entità delle ferite, ne hanno disposto il trasfe-
rimento al Centro Grandi Ustionati del Niguarda.

wBerselli a pagina 47

CREMONA — La Croce
Rossa di Cremona ri-
schia di perdere il servi-
zio del 118. La rottura
con Areu, l’azienda regio-
nale emergenza urgenza,
è davvero ad un passo.

wStaboli a pagina 14

CREMONA

CREMONA

S
e uno guarda al calenda-
rio che la giunta militare
di transizione aveva fissa-

to per il ritorno della democra-
zia in Egitto, tende a dare ragio-
ne ai circa 200.000 dimostranti
che ieri hanno occupato per il
quarto giorno consecutivo piaz-
za Tahrir, sfidando i lacrimoge-
ni e le cariche della polizia: le
elezioni per la Camera doveva-
no svolgersi in tre turni tra il 28
novembre e il 10 gennaio, quel-
le per il Senato tra il 29 gennaio
e l’11 di marzo e quelle presi-
denziali — di gran lunga le più
importanti — in una data im-
precisata tra la fine del 2012 e
l’inizio del 2013. Si era, cioè, di
fronte a un tentativo abbastan-
za palese delle forze armate,
guidate ora dal settantacin-
quenne maresciallo Tantawi
(un tempo chiamato ‘il cagnoli-
no di Mubarak’), di estendere
il proprio potere al di là dei tem-
pi previsti, proteggendo così i
propri cospicui interessi. Se a
questo si aggiunge che i metodi
della giunta non sono molto
cambiati rispetto a quelli del
rais e che la famigerata legge
sull’emergenza, che doveva es-
sere abolita subito dopo la rivo-
luzione di gennaio, è stata addi-
rittura rafforzata, l’ira della
piazza diventa ancora più com-
prensibile. Secondo un rappor-
to di Amnesty International,
nei nove mesi trascorsi ci sono
stati ben 12.000 arresti, una re-
pressione sistematica del dis-
senso e un continuato uso della
tortura, come se la ‘primavera’
non fosse mai nata. Ci sono già
stati anche due sanguinosi inci-
denti, gli scontri tra polizia e di-
mostranti del 9 ottobre con 27
morti e il pogrom contro i copti
poche settimane fa, con altre
25 vittime. A peggiorare le cose
la disoccupazione giovanile,
che era stata una delle cause
principali della rivolta, è ulte-
riormente aumentata e il turi-
smo, fonte principale di valuta
per l’Egitto, si è quasi fermato,
con il risultato di ridurre molti
cittadini alla fame. Sono anche
cadute buona parte delle illu-
sioni: quella degli islamici di
potere usare i militari come vei-
colo per arrivare al potere,
quella dei laici che vedevano
nell’esercito un baluardo con-
tro la teocrazia e anche quella
di Obama, che sperava di pote-
re riprendere con i nuovi padro-
ni gli eccellenti rapporti che
aveva con il rais deposto.

 (Segue a pagina 7)
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Cremona, delitto di via Capra
L’uomodel Suv risponderà
Oggi l’interrogatorio dal gip

Cremona

La Croce
Rossa
rischia

di perdere
il 118
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di Giacomo Guglielmone

Ha vissuto centocinquantanove
giorni in orbita intorno alla terra.
Dentro un modulo spaziale gran-
de come un campo da calcio che
viaggia a 28.500 chilometri al-
l’ora: sette chilometri al secondo.
Un’ora e mezza per girare intorno
alla terra, lungo un’orbita distan-
te quattrocento chilometri dal no-
stro pianeta: sedici albe e sedici
tramonti ogni ventiquattr’ore. E
per tutto quel tempo è rimasto
senza gravità, con la testa quasi
sempre vicina al ‘soffitto’ della
stazione orbitante.

A Paolo Nespoli, astronauta mi-
lanese di 54 anni, sono bastate po-
che frasi, le prime spese per illu-
strare alcuni scenari della sua
missione di lunga durata a bordo
della Stazione spaziale internazio-
nale (Iss), per catturare l’attenzio-
ne di tutti i presenti in una sala
strapiena, così come si è presenta-
ta, ieri pomeriggio, quella del pa-
lazzo Cittanova. L’opportunità è
stata data dall’iniziativa promos-
sa dal Gruppo astrofili cremone-
si, un incontro dal titolo ‘Un astro-
nauta a Cremona’. Dalla partenza
a bordo della Sojuz (per raggiun-
gere la stazione orbitante) fino al-
l’atterraggio: Nespoli ha raccon-
tato tutto a un uditorio attento, a

tratti stregato
da questo inge-
gnere che sa co-
municare e dal-
le fotografie,
splendide, che
ha mostrato.

La conferen-
za ha fatto cen-
tro ed ha sanci-
to il grande in-
teresse per la
ricerca spazia-
le di tantissimi

cremonesi, inclusi molti ragazzi.
Questa cosa fa ben sperare se si
pensa che da troppi anni le mate-
rie tecnico-scientifiche raccolgo-
no scarsi consensi tra chi progre-
disce negli studi. La giornata cre-
monese di Nespoli è iniziata in Co-
mune: incontro con gli ammini-
stratori (il consigliere Paolo Tren-
tarossi e il vice sindaco Carlo Mal-
vezzi) e visita alla collezione dei
violini. Nel pomeriggio, prima la
visita in Duomo, poi, dalle 17, la
conferenza al Cittanova, introdot-
ta dal presidente del Gruppo
astrofili cremonesi, Alessandro
Maianti, e da Antonella Pezzani,
l’astrofila cremonese che ha vin-
to la gara di idee e dato il nome al-
la missione ‘MagISStra’, che ha vi-
sto, oltre a Nespoli, la partecipa-
zione di astronauti russi e ameri-
cani. Pezzani ha ricordato i con-
tatti via radio con Nespoli a bor-
do del modulo e la grande emozio-
ne nel vedere il proprio acroni-
mo, scelto fra decine di altri, con-
trassegnare la missione iniziata il
10 dicembre 2010 e conclusa con
l’atterraggio nelle steppe del Ka-
zakistan.

Maianti, dal canto suo, ha po-
sto l’accento sul valore della colla-
borazione internazionale tra
astronauti, ingegneri e ricercato-
ri provenienti da paesi che fino a
non molti anni fa si contrappone-
vano: rafforzare la pace significa
anche moltiplicare le collabora-
zioni tra cervelli provenienti da
tutto il mondo.

Nespoli è stato brillante dal-
l’inizio alla fine. Appena entrato
nella grande sala del Cittanova
ha rimesso in sesto, in quattro e

quattr’otto, un microfono che
non funzionava bene, come a riba-
dire il suo abito mentale di tecni-
co abituato a risolvere i problemi
in fretta. Del resto è stato per ol-
tre cinque mesi l’ingegnere di
una stazione spaziale lunga cento
metri e larga ottanta, con a bordo
una quantità di tecnologie im-
pressionante. Per un’ora e mezza
Nespoli ha mostrato decine di sli-
de e ripercorso la missione, il suo
ruolo, i momenti difficili, le soddi-
sfazioni, i timori legati all’impat-
to con frammenti nello spazio.
Per prima cosa, però, ha rimarca-
to il suo legame speciale con Cre-

mona, città che ha
scoperto ieri ma
con la quale ha co-
municato, a più ri-
prese, tramite il
gruppo astrofili,
durante la sua lun-
ga missione. Nel
corso di MagIS-
Stra, Nespoli ha
preso parte a una
serie di esperimen-
ti scientifici di as-
soluto rilievo, svi-
luppati in collabo-
razione con vari
paesi europei, con
il Canada, gli Stati
Uniti e il Giappo-
ne.

Molte delle do-
mande rivolte a
Nespoli, termina-
to il suo interven-
to, hanno cercato
di scandagliare va-
rie frontiere della

ricerca. «Si va nello spazio per-
ché sulla terra non è possibile ri-
produrre l’assenza di gravità. Per
vedere come si comporta il corpo
umano. Per sviluppare tecnolo-
gie», ha spiegato l’astronauta. Ne-
spoli è sceso anche nei dettagli,
in particolare sulle condizioni di
vita a bordo della stazione orbi-
tante. Poi ha mostrato le foto fat-
te con un teleobiettivo: paesaggi
della terra che sembrano quadri,
la luna quando tramonta e le sue
atmosfere. Per alcuni dei ragazzi
presenti ieri al Cittanova forse è
scattata la scintilla. La passione
per lo spazio può portare lontano.
In tutti in sensi.
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IL CURRICULUM

«L’immagine simbolo della
missione? La vista della terra
da lassù: se penso che sono sta-
to nello spazio, allora la mente
mi rimanda alcune immagini
potenti, che sono il cuore della
mia esperienza». Paolo Nespo-
li, 159 giorni nella Stazionespa-
ziale internazionale (Iss) con la
missione ‘MagISStra’, è abitua-
to a gestire concetti complessi
ma quando parla è sempre chia-
ro, come capita a chi controlla
allaperfezione la propria mate-
ria.

Cosa significa fare l’astro-
nauta? Come ci si arriva?

«Fare l’astronauta non è l’an-
ticamera del successo. Io sono

un ingegnere dell’Agenzia spa-
zialeeuropea(Esa). E’essenzia-
le capire cosa si vuol fare, cosa
ci fa piacere fare, quale sogno
inseguire: bisogna fare una co-
sa e bisogna farla bene. Servo-
no attenzione, impegno, creati-
vità. Soprattutto costanza e ca-
parbietà».

Come si colloca l’Italia nella
ricerca spaziale?

«Da sempre in Italia c’è una
particolare attenzione per tut-
to quel che riguarda lo spazio.
Questo accade anche per il re-
taggio dell’importanza data al-
l’aeronautica. Il quaranta per
cento dei moduli spaziali sono
realizzati in Italia. Diciamo che

abbiamo qualche possibilità in
più rispetto ad altri paesi».

E i nostri punti deboli?
«Siamo molto legati alle per-

sone, che qui contano più del
‘sistema’: se quelle che occupa-
noruoli strategici valgono, allo-
ra arrivano risultati importan-
ti»

La crisi economica pesa sulla
ricerca spaziale?

«E’ inevitabile che con la
congiuntura attuale si faccia
più attenzione agli investimen-
ti.Una risposta importante è ar-
rivata dagli Stati Uniti, dove si
è iniziato a coinvolgere azien-
de private in tutta una serie di
programmi prima gestiti dalle

agenzie statali. Bisogna tener
conto dei tempi dilatati — che
bloccano le decisioni dei politi-
ci — dei monopoli e dei costi. E’
per questo che, sempre negli
Usa, ora si punta su programmi
di portata più piccola. La crisi
rende tutti più attenti».

Nei paesi occidentali le ele-
zioni avvengono ogni quattro,
cinque anni mentre i program-
mi spaziali sono lunghi quindi-
ci, vent’anni.

«Questo è un punto cruciale:
è difficile trovare politici in
grado di ottenere programmi
di quella durata. Non a caso i
passi in avanti ora li fa la Cina,
che cresce e punta a due obiet-

tivi: dimostrare al mondo il li-
vello al quale è giunta la loro
tecnologia e unificare di più la
popolazione con imprese im-
portanti»

Quali le sfide deiprossimi an-
ni?

«Sono due: da un lato l’aper-
tura in grande stile al turismo
civile nello spazio; dall’altro
l’esplorazione di Marte, un ri-
sultato che possiamo consegui-
re nell’arco di una ventina di
anni se c’è il supporto dei politi-
ci e la mobilitazione di più na-
zioni. Su Marte potrebbe esse-
re proprio la Cina a fare la par-
tita». (g.gugl.)
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Neanche un posto libero ieri pomeriggio al Cittanova per la conferenza di Paolo Nespoli
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Soldato e ingegnere: dal ’91 con l’Esa

«Porto nel cuore la terra vista da lassù»
«Lacrisipesa.Due lesfideall’orizzonte: il turismocivilee l’esplorazionediMarte»

Nato a Milano nel 1957, Paolo Nespoli è un ingegnere meccanico
(laurea a Firenze) con specializzazioni in aeronautica e
astronautica ottenute in Italia e negli Usa. E’ entrato
nell’Esercito a vent’anni, nel 1977 e vi è rimasto fino al 1990. E’
stato istruttore di paracadutismo alla scuola militare di Pisa. Nel
1980 è diventato incursore. Ha partecipato a varie missioni
all’estero. Nel 1991 entra a far parte dell’Agenzia statale europea
(Esa). Nell’ottobre 2007 è partito con lo Shuttle in qualità di
specialista di missione. Dal 15 dicembre 2010 è tornato sulla
Stazione spaziale internazionale (Iss), raggiunta con la Sojuz, per
la missione MagISStra dell’Esa, durata 159 giorni. In totale
Nespoli è rimasto nello spazio per 174 giorni 9 ore e 40 minuti.

Racconto
esaltante
Mostrate
alcune foto
splendide

Viaggi spaziali
Cittanovastrapieno ieri pomeriggio per l’incontro con un protagonista
dei159 giorni trascorsi a bordo della stazione orbitante internazionale
E’ stato invitato dal Gruppo astrofili, che hanno dato il nome alla missione

La sala di palazzo Cittanova ieri pomeriggio strapiena per l’incontro con l’astronauta milanese Paolo Nespoli

L’astronauta milanese Paolo Nespoli durante la sua conferenza al Cittanova Trentarossi, Maianti, Nespoli, Malvezzi e Pezzani nella sala dei violini

L’astronauta
Paolo
Nespoli
all’interno
della
stazione
spaziale
internaziona-
le in orbita
intorno
alla terra
La missione
è durata
159 giorni

L’astronauta Nespoli
stregaicremonesi



di Davide Bazzani

CINGIA DE’ BOTTI — Cordiale,
disponibilissimo, alla mano, sim-
patico. Ha conquistato tutti, ieri,
Paolo Nespoli, l’astronauta del-
l’Agenzia Spaziale Europea prota-
gonista dell’incontro organizzato
nella palestra delle scuole. Pre-
senti le due classi quinte elemen-
tari e gli alunni delle medie. Tutti
assai curiosi di vedere, dal vivo,
un uomo che è andato nello spa-
zio e ci è rimasto per sei mesi, a
bordo della ISS, la International
Space Station. All’inizio è stato il
sindaco Claudio Soldi, affiancato
dagli assessori Umberto Raineri
e Giovanni Maccagnola, a porta-
re i saluti e i ringraziamenti al-
l’Associazione
Astrofili Cre-
monesi che è
riuscita a por-
tare un astro-
nauta a Cremo-
na e a Cingia.
Una bella im-
presa centrata
dopo 10 anni
di ‘inseguimen-
ti’: «In passato
— ha ricordato
a margine del-
l’iniziativa il
presidente del-
l’associazione
Alessandro Maianti, visibilmen-
te soddisfatto — avevamo già con-
cordato un incontro con Umberto
Guidoni, ma due giorni prima ha
avuto un impegno e tutto purtrop-
po è sfumato. Grazie ad Antonel-
la Pezzani stavolta ce l’abbiamo
fatta». Ed è stata proprio Pezza-
ni, ideatrice del nome della mis-
sione spaziale cui ha preso parte
Nespoli, ‘MagISStra’, a dare la pa-
rola al protagonista, che ha rispo-
sto in modo molto brillante alle
domande di tutti i ragazzi che non
erano riusciti, durante il collega-
mento radio con la ISS, a parlar-
gli, per questioni di tempo. A co-
ordinare le presentazioni dei que-
siti la responsabile di plesso Lau-
ra Orlandoni, mentre ha portato
il suo saluto anche il dirigente sco-
lastico di Dedalo 2000 Palmiro
Carrara. «Ho accolto con molto

piacere l’invito», ha esordito Ne-
spoli. La prima domanda è stata
posta da Francesco Galli: ‘Come
ti è venuta l’idea di fare l’astro-
nauta?’. La ‘scintilla’, ha spiegato
Nespoli, astronauta dal 1998, è
stata la visione di «un documenta-

rio che parlava dello sbarco sulla
Luna. Alle cose bisogna credere
con tenacia, finché sono riusci-
to». Per due volte Nespoli non è
riuscito a entrare nell’ESA, fin-
ché ce l’ha fatta: «Mai scoraggiar-
si». Come ci si sente nello spazio?

«Piccoli. La Terra sembra una na-
ve che viaggia in un universo tut-
to nero». A Leila, che ha chiesto
se «siamo soli nell’Universo», Ne-
spoli ha risposto: «Se credo agli
‘Ufi’, come mi ha chiesto una vol-
ta una ragazza? Sì. Sono convinto

che da qualche parte ci siano al-
tre forme di vita, solo che sono
troppo lontane». Gabriele ha
chiesto che sensazioni ha provato
quando è partita la Soyuz: «E’ co-
me sentire una bomba atomica
sotto di te che ti spara verso l’al-
to. L’accelerazione è piuttosto for-
te. Ti senti sballottato e schiaccia-
to contro il sedile». Nespoli ha ag-
giunto di non essersi mai annoia-
to, «anche grazie ai 77 collega-
menti fatti con quasi 10mila ra-
gazzi delle scuole», di aver potu-
to sentire e vedere i suoi famiglia-
ri in voce e video, di aver scattato
tante foto e di averle pubblicate
via Twitter e Flickr «per condivi-
derle con tutti e vedere i commen-
ti». Al termine dell’incontro, foto
di gruppo simulando l’assenza di
peso e l’assalto per gli autografi.
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PIADENA — «Nel mondo ci sa-
rà un grande ritorno all’agricol-
tura e al manifatturiero, settori
in cui l’Italia ha sempre avuto
una grandissima forza». La pre-
visione è stata fatta da Matteo
Colaninno, 41 anni, vicepresi-
dente del Gruppo Piaggio, re-
sponsabile per il PD dello Svi-
luppo industriale e finanza
d’impresa, lunedì sera al Cen-
tro civico (gremito), durante il
secondo seminario organizzato
dal locale circolo del PD. La se-
rata, articolata su economia,
impresa e lavoro, è stata intro-
dotta dal segretario di circolo
Serenella Taraschi, affiancata
da Luciano Pizzetti, componen-
te della direzione nazionale del
partito come Colaninno. L’ospi-
te d’onore della serata ha inizia-
to il suo intervento partendo,
ovviamente, dal recente cam-
bio di Governo: «L’Italia non
era più considerata affidabile
né credibile ed era fuori dalle
riunioni che contavano». Ora

le emergenze sono due: «La cre-
scita, che manca, e l’enorme
‘stock’ di debito pubblico, 1900
miliardi di euro». Che fare?
«Un ‘set’ di misure che consen-
tano lo sviluppo industriale del
Paese: minore tassazione su la-
voro e produzione, maggior ca-
rico fiscale sulle rendite finan-
ziarie, senza fanatismi». Nel di-
battito hanno preso la parola
Mario Daina («Il PD sarà in gra-
do di procedere in modo unita-
rio?»), Gianfranco Azzali («Cre-
dete che il Pil e la crescita ab-

biano una lunga durata? Biso-
gna redistribuire la ricchezza»)
e Franco Potabili Bertani (che
ha introdotto il tema del preca-
riato). Colaninno ha risposto
che «la prova che attende il PD
è difficilissima, ma un primo
passo è stato già fatto. Quanto a
Pil e crescita, non sono concetti
del tutto obsoleti». La flessibili-
tà nei rapporti di lavoro, però,
«è ineludibile», così come «l’in-
ternazionalizzazione delle im-
prese». Pizzetti: «Da un anno il
PD perseguiva quel che è avve-

nuto. Ora sostiene il Governo
Monti, che non è il Governo del
PD ma un Governo voluto dalla
politica, anche per rinnovare
se stessa». Pizzetti ha rilevato
che «ora il punto più critico per
la durata di Monti è il referen-
dum sulla legge elettorale. Se
sarà ammesso, il Pdl e la Lega
possono avere interesse ad an-
dare al voto con l’attuale leg-
ge». Prossimo appuntamento
del PD il 2 dicembre sui temi so-
ciali. (d.baz.)
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Colaninno ‘scalda’ i motori del Pd
Piadena. Lunedì l’affollato incontro con il parlamentare

Il sindaco, Nespoli e Raineri

Casalmaggiore il Comune più ‘virtuoso’ del
Casalasco, Tornata ‘maglia nera’. Questi i da-
ti più vistosi che emergono dalla graduato-
ria diffusa dalla Regione Lombardia rispet-
to ai cosiddetti ‘indici di virtuosità’ introdot-
ti dalla legge regionale 23 dicembre del 2010
numero 9. L’operazione è stata condotta in
base alle procedure e alle modalità indivi-
duate nel protocollo d’intesa sottoscritto il
26 luglio 2011 tra Regione Lombardia e AN-
CI Lombardia. Per la determinazione dell’in-
dicatore di virtuosità, sono stati individuati
diversi ambiti di analisi (parametri): flessibi-
lità di bilancio, debito e sviluppo, capacità
programmatoria, autonomia finanziaria e ca-

pacità di riscossione. Va detto che l’indice
non può essere considerato un voto, positivo
o negativo che sia, per le amministrazioni in
carica, in quanto è il frutto, evidentemente,
dell’opera delle varie amministrazioni che si
sono succedute negli anni. Un’amministra-
zione che, al suo insediamento, si sia ritrova-
ta un carico di mutui molto alto e una spesa
corrente molto alti, si ritrova giocoforza oggi
con un basso indice di virtuosità. Il gruppo di
lavoro era composto da Regione Lombardia,
ANCI Lombardia con la partecipazione di
Finlombarda Spa ed Eupolis: in questa pri-
ma fase, il lavoro si è basato sull’analisi della
sola sfera economico-finanziaria dei Comuni

lombardi. Contento per quanto emerso il sin-
daco di Casalmaggiore, Claudio Silla: «Pren-
do atto con soddisfazione di questi dati che
pongono Casalmaggiore nelle posizioni di
vertice della Provincia di Cremona. Devo di-
re che si tratta di statistiche che non mi ap-
passionano particolarmente, perché sono un
po’ fredde. Ma considerando, comunque,
che tutti partono dallo stesso punto di par-
tenza, il risultato appare come un giudizio lu-
singhiero che coinvolge sia l’amministrazio-
ne che la ‘macchina‘ comunale con i suoi uffi-
ci». Per Casalmaggiore in vista un bonus ri-
spetto ai limiti imposti dal patto di stabilità.
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Casalmaggiore — Oggi po-
meriggio il Basket Casal-
maggiore incontrerà gli ospi-
ti della Fondazione ‘Busi’.
Alle 15.30, infatti, tre giova-
ni atleti del sodalizio locale
presieduto da Fabrizio An-
giolini raggiungeranno la ca-
sa di riposo di via Formis
per festeggiare alcuni com-
pleanni, portare ai presenti
il saluto dell’intera società
biancoblù e regalare le pro-
prie magliette a ricordo di
questa bella iniziativa.

Piadena — Si chiuderà il 31 di-
cembre il bando per l’assegna-
zione in locazione di tutti gli al-
loggi di edilizia residenziale
pubblica gestiti dal Comune o
dall’Aler, di nuova costruzio-
ne, recuperati e che comunque
si rendano disponibili. In tota-
le si tratta di cinque apparta-
menti: quattro a canone socia-
le e uno a canone moderato. In-
formazioni presso gli uffici co-
munali. La giunta ha stabilito
di destinare il 20% degli allog-
gi che si rendessero disponibili
a categorie quali anziani, fami-
glie di nuova formazione, per-
sone sole, disabili e profughi.

Spineda — Il Comune orga-
nizza per domenica 11 dicem-
bre una gita a Firenze in occa-
sione dei caratteristici Mer-
catini di Natale, con una visi-
ta al centro storico. Il ritrovo
sarà alle 6.30 in piazza Padre
Pacifico Fellini. Alle 10 è pre-
visto l’arrivo a Firenze con la
visita al mercato natalizio te-
desco di Weihnachtsmarkt
Heidelberg in piazza Santa
Croce a Firenze. Alle 12.30
pranzo libero e visita al cen-
tro. Costo pullman 20 euro
(15 i bambini). Prenotazioni
entro il 6 dicembre presso gli
uffici comunali (0376/93071).

CASALMAGGIORE — Controlli straordinari dei carabinieri
della Compagnia di Casalmaggiore tra ieri sera e oggi nel Casa-
lasco. Diverse le pattuglie mobilitate sul territorio, coordinate
dal comandante, il capitano Luigi Regni, coinvolto in prima
persona, ieri sera, in un posto di blocco sulla provinciale Ca-
stelnovese, all’incrocio per l’ospedale Oglio Po.

L’operazione è proseguita per l’intera nottata anche perché
nei dintorni c’è stato qualche segnale di recrudescenza dei fur-
ti. Ne sarebbero stati segnalati, ad esempio, nella vicina Cico-
gnara e, ieri sera, sarebbe stato tentato un colpo a Piadena.

LA CLASSIFICA DEL CASALASCO

IN BREVE

Foto con salto degli alunni insieme a Nespoli per simulare, nel fermo immagine, l’assenza di gravità

Orlandoni con l’astronauta Soldi, Pezzani e Nespoli Paolo Nespoli mentre firma gli autografi

Il dirigente scolastico Palmiro Carrara, Pezzani e Nespoli La palestra gremita di alunni elementari e delle medie

Pizzetti, Taraschi e Colaninno. A lato, il folto pubblico
Il posto di blocco sulla provinciale Castelnovese (foto Osti)

L’INDICE ECONOMICO-FINANZIARIO
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VIRTUOSITA’

7 7 7 7

Casalmaggiore 69,35 Drizzona 46.33

Motta Baluffi 68,29 Torricella del Pizzo 42.24

Cingia de’ Botti 66,30 San Giovanni in Croce 40,31

Rivarolo del Re ed Uniti 65,22 Solarolo Rainerio 40,03

Scandolara Ravara 60,77 Spineda 35,45

Torre de’ Picenardi 59,98 Calvatone 31,92

Ca’ d’Andrea 58,46 Voltido 30,17

Gussola 54.99 Casteldidone 29,64

San Martino del Lago 51.95 Piadena 27,66

Martignana di Po 49.49 Tornata 3,39
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Casalmaggiore, Comune virtuoso
La graduatoria dell’indice pubblicata sul sito della Regione Lombardia

Cingiade’Botti.Cordialeedisponibile,harispostoallenumerosedomandedeglialunnisullasuastraordinariaesperienza

L’astronauta ‘atterra’ in palestra
Entusiasmante incontro delle scolaresche con Paolo Nespoli

Festa al Busi
con i giocatori
del basket

Piadena, bando
per cinque alloggi

Spineda, a Firenze
per i mercatini

Carabinieri, controlli straordinari
Casalmaggiore. Mobilitazione nellanotte e oggi
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